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DALLA CAPllALE 
IN PARLAMENTO. 

[Seduta cidi lo — Pcofj. liiiincliori). 

Le interpellanze pel fatti di innsbrucl< 
Importante fu la seduta della Camera 

di;leri per lo svolgimento delle inter­
pellanze sulla politica estera o sui fatti 
di Innsbruolc. 

Il primo intttrpelUnte è l'on. Fra 
cassi, ohe invoca una politica più ener­
gica da parta nostra, io Oriento; chiede 
che il Governo presenti piii di frequente 
i documenti diplomatici; vuole dal Qa-
verno; dettagliate informazioni sulla so-
lldltik iutornassionale,. 

Santini alferaia la necessita di tener 
fede alla Triplice alleanza come fulcro 
della politica italiana o si compiace 
ohe sia sfatata la leggenda per la qu.'ile 
sembrava che l'alleanza fosse all'Italia 
cagione necessarii. di obblighi deter­
minati. Si p«ò intendere il sentimento 
di pacifiche patriottiche rivendicazioni 
delle terre ove si pari» la lingua ita­
liana, ma come si deve augurare che' 
rAttstria'Si astenga da asprezza non 
necessarie, bisogna pure che i generosi 
entusiasmi si frenito quando non sono 
proporzionati alla forza. 

Oepior» che Io inanovre di questo 
agno si s.iaao svolte nel Veneto, dimo-
atrandó cosi le debolezze del nostro 
confine orientalo, 

Esamina poi le varie questioni atti­
nenti allo relazioni internazionali. 

Di S. Giuliano chiede, fra l'altro, 
come il Governo intenda provvedere 
più oaergioameute ai traffici nell'Al­
bania modificante le linee marittime, 

Carlo del Balio, a nome del Gruppo ' 
Repubblicano, crede che non possa da 
alcuno metterò in dubbio il diritto de­
gli italiani soggetti all'Austria di avere 
una propria universitìi. 

Io baso alla costituzione era legittima 
l'aspirazione degli italiani d'avere una 
aniversith Ubera in Inusbrak. Ricorda 
i recenti dolorosi fatti avvenuti a Inu' 
bruok, . 

Rileva •'come ' la qasstjohe p o r / l a 
quale âi agitano gli italiani, soggetti 
all'Austria oon'^ia giA una questione 
di irredentismo, ma essenzialmente una 
questiono di cultura, come è stata ri­
conosciuta anche da giornali di altre 
uaziooalitii in Austria e dagli stessi 
socialisti tedeschi. Conclude dicendo 
che urge di sapere dal ministro degli 
esteri so la alleanza con l'Austria sia 
un trattato tra uguali o non sia piut­
tosto un protettorato. 

Fradeletto rileva come i fatti di 
lansbrnok abbiano vivamente commosso 
la coscienza nazionale per la solida­
rietà con gli italiani soggetti all'Au­
stria. 

Crede che non si possa discutere 
del diritto pubblico interno per il quale 
il Governo austriaco ha creduto dì 
poter proibire l'inaugurazione dell'U-
uiversitii d'Innsbrnck, ma afferma che 
i) Governa austriaco è venuto mono 
ai suoi doveri di cortesia verso il Go­
verno italiano, alleato, non facendo ad 
osso alcuna cpmnnicazioue circa il di­
vieto di Innsbruok. 

liSi condotta del Governo austriaco 
— dice — non è stata corretta, mentre 
non esita a riconoscere leale il con­
tegno del Governa nostro, come non 
eaita a dur lode al Governo stesso par 
aver rigorosamente represso tutto le 
dimostrazioni ìrredentisto che, se fatte 
in piazza, sono poco rispettose deg'i 
aiti ideali cui dicono d'inspirarsi i gio­
vani, i quali avrebbero fatto assai 
meglio ad inscriversi alla i Dante Ali­
ghieri », alla cui missione ed opera 
tesse un inno. 

Risponde il Ministro 
Tilioni, Ministro degli Esteri, dopo 

aver giustificata la politica italiana nello 
quostioùi d'Oriente, viene ai fatti di 
lunsbruQb, relativamente ai quali dice 
di voler' rispondore in modo chiaro e 
precisa, poiohà la questione si riannoda 
a tutta la politica estera. Constata che 
il divieto.'dei Corsi della Università li­
bera di Innsbruck, fatto in base alle 
leggi interne austriache, sfugge al con^ 
trollo degli altri stati. Deplora i tumulti 
degli studenti tedeschi, i quali d'altronde 
hanno dimostrato che il governo au­
striaco aveva ragione di temere per 
l'ordine pubblico. 

Come non vi era base a rimostranze ; 
dipiomatiobe, cosi era difficile formulare 
anche osservazioni amichevoli, 

Riconosco il dovere degli italiani di 
prdiBuavere lo sviluppo della lingua 6 
della coltura italiana oltre i confini; 
ma ricorda che questa stessa azione 
esercitata ben più efficacemente dai te­
deschi del Nord in Austria e nelle Pro­
vincie tedesche delia Russia non ha 
minimamente alterato l'alleanzai della 
Germania con l'.Austria ed i suoi rap 

prilli con l'iinporQ russo. U^ualnioiito 
devono rimaaara saldi i rapporli di 
aiioaiiza tra l'Italia o l'Austria impron­
tati a amoei'U amicizia. 

. « * 
Barxilai ricorda che se ai dovéri 

delle alloanzo debbono corrispondere i 
sentimenti dell'amicizia, accanto alla 
politica dei trattati vi devono pur es­
sere dello eonronienze; o non può una 
potenza alleata nostra disconoscere la-
legittimità dui patrimonio idealo, «..mo­
rale della patria nostra, calpestando la 
nazionalità italiana. 

Fracassi e Santini si diohiarono 
soddisfatti, 

. Lei Ballo trova troppo remissiva la 
0 indotta del Governo Italiano, specie 
di fronte a quella dell'Austria. 

Trova che le autoriti di P. S. hanno 
gravemente ecceduto ofToodendo il senti­
mento nazionale. 

.Giolitti ha già dichiarato altra volta 
che dovere.'del ministro dell'Interuo è 
di mantenere l'ordine e di impedire 
che si isultino potenze amiche, 

Fradeletto non può dichiararsi sod 
disfatto. Afl'erma nuovamente che il 
nostro console ad Innsbruck non si è por­
tato in modo lodevole. 

w^l 3ex3.a.tc 
(Ssilii/a ilei J5 —Stes, .S,iraoeo), 

Si procede alla discussione del pro­
getto di legge per la convenzione de-
flaitiva circa l'assetto od il migliorar 
mento della R Università di Padova. 

Ctttadella Vigodarzere raccomanda 
il progetto al Senato. 

Orlando e De Giovanni, relatore, 
aggiungono brevi considerazioni 

I tre articoU del progetto vengono 
approvati senza discussione. 

II progetto di legge vione approvato. 
E' pure approvato con voti 57 con­

io il bilancio doU'inlorno. 

Inter'essi a cronache provinciali 
Interessi scolastici 

IL 
Giornata calma, quella di ieri -'lo-

segul l'assnazioDe dei testi a difusa. 
Eugenio Guarino, consigliere co­

munale di Napoli tessè la storia per 
la cessione di queli'ars.enale all'indu­
stria privata, con una intonazione con­
traria a Battolo. 

Sinibaldi on. Tito, procuratore della 
ditta Krupp, parJd delle vertenze tra 
la sua casa e la Terni. 

Pericolo doti, Enrico, farmacista 
ge'novuse, depone che nell'appalto della 
fornitura delia biacca il Ministro della 
marina perpetrò dei favoritismi a danno 
di suo suocero e a vantaggio delio 
Sbortoll ad aggiunge che per ottenere 
favori di questo genera bisogna dare 
un tanto per cento a certi deputati, di 
cui potrebbe fare i nomi. 

Seguono altre testimonianze senza 
importanza. 

Viva à invece l'attesa pel teste Paolo 
Sgarlii, ex impiegato al Ministero della 
Marina, principale informatore del-
V Avanti! 

Depone che anche nel Ministero qual­
cuno riteneva che il programma del-
l'ott. Dettolo per promuovere Io svi­
luppo della marina, non avesse altro 
scopo che quello di favorire gl'indu­
striali. 

Il seguito della sua deposizione è 
rinviato a stamattina. 

UH BUaH E S E M P I O . 
• (Colìnhorfi'Joìì& al Fjuux.f). 

., •.. Itutisan», W. 
Toniamo sott'occhio la bellissima re­

laziono del cav. Ccnoarl alla Giunta 
Municipale di Spilìmber^o, che riguarda 
il progotto per la costruzione degli 
edifici di quel capoluogo e delle fra­
zioni di Gradisca, Barbeaao, Tuuriano, 
Istrago e Gsjo Baseglle. 

£)' un lavoro che U onore all'egregio 
uomo per 11 modo, chiaro ponderato <) 
coaóienzioso con cui fu redatto, avendo, 
a corredo delle sue conclusioni: il voto 
autorevole di una speciale Commissione 
costituita dai sigg. cav, log. Roviglio 
di Pordenone, deputato provinciale, cav, 
Ijaldissera Giacomo, direttore didattico 
delle Scuola comunali di Pordenone e 
dall'Ispettore scolastico del Circondario; 
il responso del sig. di Patriguaoi Uffi­
ciale Sanitario; il progetto tecnico del-
i'ing. De Rosa ed il plano finanziario 
di quell'intolligonte ji stimato funzio­
nario ohe è il segretario del Comune, 
eig. Rossini, 

In sostanza il progetto per il nuovo 
edificio scolastica nel Capoluogo di 
Spllimbergo porterebbe la spesa di lire 
70,000 (sottantamila), somma cui ver­
rebbe provveduta con un prestito, nel 
Oliale, calcolando la quota di ammorta­
mento e r interesse del 2 par conto a 
norma della legga 15 ìnglro 1900 N. 
<Ì60, la spesa àA'nua por la durata di 
anni trontaeinque sarebbe di L, 2777,04. 

Mandiamo la nostra rappresentanza 
comunale alla lettura di quella bellis­
sima relazione osservando ohe In Spl-
limbergo le scuole occupano attualmente 
il'palazzo ex. M.itteuzzi pròprie.tà del 
Comune e che, cionallamuno, essendosi 
rilevato che quei locali (notate bene, 
di gran lunga migliòri dei nostri I) non 
presentano le' oondiìiìonì' igienicho e 
didattiche richieste d&llo esigenza fon­
damentali della istituzione, si credette 
oecessaria la costruzióne di un nuovo 
edificio. 

G e m o n a , 15 — Ancora sul sui­
cidio del dottor Zozzolì — (U. A ) — 
Giungerà domani da R'golato la salma 
lagrimata del dott. Giuseppe iìozzoli, 
Furono oggi, all'uopo, por lo pratiche 
dì legge, alia vostra Prefettura i si­
gnori Leonardo Stroili e Tarquino Maz. 
zuta, segretario comunale di qui, in 
rappresentanza della famiglia. 

Lia Giunta comunale di Higolato ac 
oompagnorà, in oarpoe», li feretro «ido 
a Comeglians, dove si daranno convegno 
i medici di queste vallate, por rendere 
un ultimo tributo di omaggio allo s(i. 
mato e compianto collega. 

* « 
Vi mando pertanto questi altri par­

ticolari sulla tragica fine del giovane 
dottore: 

Sabato sera, di ritorno dal solito 
giro, chiose alU donna di casa so gli 
fossero giunti dei telegrammi dalla 
madre, alla quale aveva a sua volta 
telegrafato il venerdì sera e sabato di 
mattina. 

Alla risposta neg.itiva si mostrò sor­
preso, e spiacente e mandò la donna 
all'ufficio per vieppiù sincerarsi che 
alcuna risposta gli era pervenuta. 

Cenò però tranquillamente, recandosi 
poscia all'abituale osteria, a farvi la 
solita partita a tresette. 

"Si mostrò gioviale ; solo, prima di 
partire, diede ad un amico il Fmfulla 
con un articolo di Clmone sul suicidio 
del cav. .Vecchio e gli- disse di rife­
rirgli al domani l'irapi-aasiòne sulle 
considerazioni svoltoti. 

Verso le 10 fece ritorno in casa, 
fece accendere il Cuoco, e slacciatosi 
il panciotto, vi si sedette accanto, per 
riscaldarsi. 

Fece quindi chiamare la piccina della 
governante, per la quale nutriva un 
alfetto paterno, e lo fu più del solito 
prodigo di carezze e di baci; indi 
chiamò la mamma per farla coricare. 

Mamma e bambina erano passate 
appena nella stanza attigua che il colpo 
di rivoltella echeggiò; dopo pochi 
istanti il povero dottore era cadavere ! 

S p i l I m b e f B O , 13. — La Roggi-
— Vari Comuni del Regno a dell-
Provincia valendosi della legge i39 
marzo 1903 assunsero dirottamento 
l'esercizio del pubblici servizi. 

Il nostro Comune perchè non po­
trebbe esso assumere dirottamento il 
servizio della Roggia denominata di 
Spilimbergo ? Ora ohe gli utenti, ad ec­
cezione di n» solo, sono tutti nel ter­
ritorio del Comune, e ohe il loro nu­
mero è molto diminuito, e ohe lo sarà 
ancora coll'eliminare le quote minime, 
sembra valga la pena che la Giunta 
si occupi, e seriamente, di tale argo­
menta. 

Il Comune ora spende annualmente 
lire cinquecento per la roggia di Spi­
limbergo e lire duecento per quella di 
Lestans ; le prime potrebbero benissimo 
cancellarsi dal bilancio, dappoiché il 
canone dei soli utenti sarebbe più che 
sufficiente a far fronte allo spese di 
maoutsuzione a amministraziona. 

Il Consorzio può continuare benis­
simo per la sola. Roggia di Lestans 
trovandosi questit ia...alti'e. condizioni, 
facendo parte dello stesso ben sei Co­
muni e un numero grandissimo di 
utenti privati, pei quali, in parte, il 
Consorzio è costretto a valersi anche 
dell'esattore di S. Vito al Tagliamonto 
per la riscossiuno dei canoni; ma por 
la roggia di Spilimbergo la cosa 6 ben 
diversa, — facile anzi ad attuarsi con 
un po' di buona volontà da parte del-
l'AmministrazIone comunale. 

Gondania di mi piete per sevizie alla madre I 
Al tribunale di Lucerà (Foggia) si 

ò svolto in questi giorni il processo a 
carico del sacerdote Ferri Raffaele, im­
putato di maltrattamenti contro la pro­
pria madre Lucia Gatti. 

11 Ferri da quanto è risultata dall'i­
struttoria, usava ogni sevizia verso 
la madre, perchè costei soccorreva ui 
nascosto doi nipoti indigenti. 

Il brutale figliuolo la percuoteva, le 
batteva la testa contro il muro e le 
rivolgeva parole le più volgari. 

Il Ferri tu condannato ad un anno 
di reclusione. 

Caieidoscoiiio 
l i ' a H n m a s t l e » — Domani 17 dicembre 

S. Ltta-idi'O. 
Kfl ' emor ide s t a p i n a 

io* dicRmhì'b 1411. — Dopo osyoi'si resa 
Udine al genoraio iingaro Pippo fàpaiio — 
e lo abbiamo'ril'orito in rocionto oll'emorido — 
si reaoro senza difllcolh^ molto nitro lorro 
0 oiia,t(3Ìla..paL'tioolarmout6 nella zona-a de­
stra del 'ragliamento. Ciò il 10 dioorabro 1411. 

De ({(Bialdls {il.Pairiamito pag. 23) nota 
cho gli abilanti della sijomla sinistra di-
mosti'avanq maggior renitenza per gli im­
pegni già Goni ratti colla Repubblica V'onda, 
l*a i-inaio peioiò non lasciava dui evinto.suo 
di uonforturll con buoni uffici ad cssoi' 
tenni o costanti oosl por onori o salvezza 
propria come por quella della Cliiec,a di 
Aqnilqja, 

T . in fKiiarta pag^ìiia 

La tragedia degli ObrenoviGh 

A Latisana adunque.con settantamila 
lire — erogando somme maggiori sa­
rebbe uno spreco — calcolando l'im­
porto fitti ohe 81 risparmiano (L, 1440) 
la spesa in più sarebbe di lire 1737,04 
— una bazzecola in complessa se con­
siderar si voglia che il Comune ha un 
bilancio ohe si aggira intorno alle cen­
tomila lira, che il territorio è ubertoso 
e fertile e che le imposte sui terreni 
nella generalità sono assai lievi. 

Strano e compassionevole spettacolo, 
perù! — Mentre a Spilimbergo il cav. 
Concari col voto unanime'del Consiglia 
raccoglie il meritato plauso della citta­
dinanza riconoscente ed afferma che: 
« Precipua cura di una Amministrazione 
«comunale deve essera la pubblica 
« istruzione da cui unicamente dipendo 
<; il livello morale ed economica del 
« popolo » qui in Latisana a maggior 
vergogna di un paese che potrebbe per 
lo sue candiziooi trovarsi sempre in 
prima fila, la nobile iniziativa di alcuni 
benemeriti viene in ogni guisa e con 
mille arti combattuta, con la deplore­
vole acquiescenza della Prefettura e dal­
l'Ispettore Scolastico ì,quali con la loro 
inddia'nza- sanciscono' gli atti 1 più inali­
diti di tristizia e d\ barbarie, 

Fra le altre — glielo ripetiamj a ohi 
con ambizione incosciente protende­
rebbe di guidare le nostre cose —una 
scuola femminile, ove in UDO spazio di 
appena trenta metri si accatastano ben 
trentasoì ragazze od una maestra, con 
dieciotto banchi ed il mobilio occor­
rente; una scuola ove mancano l'aria 
e la luco ed all'afa prodotta dall'alito 
di trentasetto persone si aggiungono le 
esalazioni ed ' il pencolo prodotto da 
due lampade a petrolio poste a rischia­
rare il tenebroso ambiente. 

Ed a quei coraggiosi il trànsfuga 
corrispondente dal Giornale di I/dine, 
facendo cosa propria la frase di un 
doto paranoico, appiccica il nomignolo 
ni anabattisti. Lo scherno dopo il tra­
dimento i L'ingratitudine dopo il sagri-' 
ficiol — Quale amara illusione vedersi 
abbandonati dal famoso capo dei po­
polari (Vedi Friuli 16 luglio 1002 N. 
169) il quale dopo di aver aggraffato 
un fascio di cariche che gli danno il 
modo dì sciorinare di tratto in tratto 
la famosa palandrana della fjste, li ha 
gettati a mare! 

Non descriva, l'impressione che la 
tragica .fide sollevò io tutti a liigolàto, 
qui a Gemona a in tutte queste val­
late, dova il dottor Zozzoli godeva le 
generali simpatie. 

Le cause dall'insano pniposito? Mi-
stero; tanto più che si escluda possa 
trattarsi di subitanea esaltazione, es­
sendoché gli si trovò addosso il pro­
prio bollettino necroscopico ed un bi-
gliotto con queste parola ; Desidero, 
ami voglio, essere sepolto in qual­
siasi luogo, purché non sia H Cimi 
tero di lìigalalo. 

« 
« * 

Fu sul posto il giudice istruttore di 
Tclmezzo, per. le constatazioni di legge 
ed anche par appurare certe voci di 
delitto anziché di suicidio, divulgatesi 
forse per aver il povero Z'izzoli dotto 
tempo ii ad un amico che m avesse 
sentito assore egli morto di morte vio­
lenta, attribuisse' la cosa ad assassinio, 
non mai a suicidio. 

Venne parò oanferm'jto trattarsi pro­
prio di suicidio. 

IL "FRIULI,, GRATIS 
da oggi 31 dicembre 

a chi assume subilo l'abbona­
mento a .tutto il 1904. . 

* *, 
Da Gaeta è ^'iunto 11 fratello del 

suicida, tenente di marina sulla Saint-
Hon; giunse pura un suo 2Ìo materno. 

P o r d e n o n e i 14. — Inchieste — 
D'ordina del Governo è qui un ispet­
tore par una inchiesta sul servizio di 
polizia e ciò in seguito ai furti regi­
strati. 

Abbiamo anche delle guardie di P. S. 
in borghese. 

P o r d e n o n e Ib — [Dafne) — I 
funerali della vittima. — Oggi a Torre 
si l'acero i funerali al povero ucciso 
Gerarci! Ottaviano. Noto l'intorvanto 
del Presidente della Società Operaia, 
della musica del cotonificio, d.i molti 
operai e operaio. Parlarono: Don Lopez 
parroco, l'operaio Bresln od il dott. 
Russa, invitato ida {parecchi: abici 'del 
morto, tia cerimonia riusci solenne. 
Alla famigli.^ le nostre condolianze. 

Errata oorrlge — lari scrivemmo 
che r Ing. Roviglio sarebbe andato a 
Milano ecc. . Ora la verità è ohe il 
predetta ingegnerò è andato ancora 
sabato ritornando domenica sera. 

Comizio. — Domani sera a Terra, 
nella sala Maranzana si terrà un pub­
blico comizio elettorale indetto dai 
socialisti. 

Ancora furti — Raccolgo la notizia che 
a Porcia le notti scorse siono stiti 
rubjito del pollame a del danaro a una 
giovano ragazza che dovea servirsene 
poi corredo da sposa. 

Scuola riaperto. — Furono riaperte 
\ lo .Soaolo oh use in ciuia del morbillo. 

A w i a n o . — Un terno al lotto... o 
una burla ? — Con firma ignota a non 
bona intelligibile ci H scrivo da Udine 
in data 14 : 

« Di passaggio por 'AviaHo, ridente paese, 
volli anch' io tributare la tasisa volontaria 
giogando a quel lìanop Lotto lire duo con 
ambo i numeri 3 30 80 por Venezia da 
quel ricevitore datomi, ' vinoondo il torno 
per pili di lira 7000. 

Così auolio la campagna con iiioggia si 
viaggia bone». 

Ai nostro egregio corrispondente 
avianaaa la cura di' verificare se e 
quanto o' à di vero o di pesce di 
aprile in anticipa. 

Paa inn di P p a t o , 14. — Dio 
dell'or.... — Ha l'atto le chiacchiere in 
questi di un piccolo fatto, che è nuova 
attestazione dal concetta... morcaolile 
ohe di Dio e dei precetti suoi hanno 
sovente i suoi ministri. 

Certo R, 0 . di Pasian doveva con­
trarre matrimonio con una sua cugina 
in terzo grado, certa A, R , in un al­
tro paesetto della nostra Provincia. 

Ribellando i però costui alle esigenze 
del clero che pretende Ì8 Uro per le 
carte che, sole, possono permettere il 
matrimonio fra consanguinei (quasiché 
dopo questa trappola per spillar denari 
la consanguineità..,, scomparisce, non 
ebbe luogo che il matrimonia civile. 

Ciò non fosse mai accaduto ! Che due 
buoni ministri di Dio — a li,,, com­
piango al punto che non faccio nomi 
— dal pulpito inveirono, con quelle 
untuoso insinuazioni tutte loro speciali, 
tanto che fu forza al padre dalla sposa, 
par frenare i pianti della figlia e 
impedire che per quella persecuzione 
ammalasse, di correre in Curia a.... pa­
gare lo 18 lire. 

Cosi la religione è salvai 
E dire che, come diceva Boppe 

Giusti : il popol tutto vada.... eppur 
ci credei 

T o i m e z x o , 15. — Iscrizioni nelle 
liste elettorali - - Il Municipio oggi 
pubblicò un avviso avvertente coloro 
che hanno diritto dì essere iscritti 
nello liste olettorali politiche ed am­
ministrative, a che non Io sono, a 
presentare le relative domande In se­
greteria entro il 31 corr, mese. 

Una conferenza agraria. — Nel po­
meriggio di domenica il prof. Veglino 
si rocò a Gavazzo, ove tenne una con­
ferenza sullo latterìe. Molti contadini 
vi intervennero, 

Sooietà operaia — In seguito alla 
morto del perito Larice Arcangelo, il 
banchetto della Società operaia che 
dovevasi tenere il giorno 13 p. p, venne 
rimandato a domenica SO corr. 

Arresto — Quale indiziato autore 
della rapina di Prato Carnlco vanne 
arrestato certo L. Gonano, d'anni 30, 
al quale farono rinvenute alcune ban­
conote rubate al giovane Craighero 
Ciualdo. 

Ancora del furto di Tolmezzo 
I due I malandrini irreperibili 

Altra refurtiva potè ieri venire, in 
seguita alle indagini diligenti P. S , 
vanire sequestrata, specie al Monto 
di Pietà. 

Si può oramoi dire che quasi tutta 
sia in mano 'lolla giiHti'zia. 

Ed a proposito di questa refurtiva, 



IL FRIULI 

il signor Casarsa oi tiena a tlichSararo 
che egli vendetta la meroe ad uno dei 
due 30OQO30iuti in oontanti ; lui ed i 
fami!;l>a''i riceverono In regalo itlouni 
oggetti presiosi, ma la stranezza di 
questo dono ad opera d'un ignoto lo 
spinse ad avvertirne le autorilL 

Vennero Ieri scarcerate le due ra 
gazze di onl dieomnia ieri l'arresto. 

Non restano cosi in prigione che i 
coniugi Boezio 

Dai due nariuoli, oomplioi col Boezio 
del furto, aon si ha nessuna nuova; 
temosi anzi che abbiano raggiunto 11 
confine. 

Venne perd accertato essere essi: 
Lnnazzi Olnseppe, da S. Daniele, più 
volte aspolao dall'Austria, L Vilfreda 
da Tolmczzo, pregiudicato. 

L'omicidio di Treppo-Grando 
Un telegramma — giuntoci sta­

mane — da Troppo Oraode ci co­
munica la morte avvenuta questa mat­
tina di quel Luca De Luca ohe ebbe 
ad easere {srito in rii>9a, lasora della do­
menica S9 novembrelu. s.. da certo Pie­
tra De Luca fu Angelo, di anni 41, 
che venne tosto tratto in arresto. 

Uggi sarit sul posto, per le consta­
tazioni di legge, il giudicie Contln. 

DN BSL CSSTO NÀTÀLIl 
è certamente quella che contiene; 

Scatola X kg. pmiatto eeceUente 
speoiaUt& Anissima 

E SCATOLA I Kg. MOSTARDA 
della Ditta Segalorba (Glenova) 

(arlieoii forniti dulia Data A n g e l o 
B o t t o s , Udine, Via Manin). 

Panettone dj kg. 2% 
(di quelli, famosi, della Dilla D o P l a ) 

is Fi ;vAij!n£nix 'e 

Nnioefo 4 bottiglie 
e cioè : 

a del rinomato < OOCOIADOaO » 
a 3 di BOBOOaNA SAZT OIOB.OIO 

(della Cantina P a p a d o p o l i i Udine 
Via Cavour). 

f^on i un rogalo da far gola? 
Kbbene questo bollissimo 

Casto natal iz io 
sarii spedito dal Friuli il 23 dlgembro 

a uno — designato dalla sorte — de­
gli abbonati che entro il 19 dicembre 
p. V. saranno in piena regola fino a 
tutto il 1904 con 

L'Amministrazione. 

« l i ' I t a l i a Moilepii t t s — Rivista 
dga problemi della vita italiana — Direttore : 
Antonio .'\Iaiizilli — Somtrmrio del Jf. 10 
(li iuaoicolo di novembre) : 

L'equità dolio sciopero nella moderna 
lotta di classo - Prof. N. Tornelli. 

Giorgio Piillavioiuo Tcivuiisio - Sonatore 
Augusto Piemntoni. 

'ìoodòro Momsen - Nino de Sanotis. 
Cesiira 0 Napoleone a proposito di una 

poesia di Ugo foacolo - Antonio lanardi. 
Uno veooiiie (Novella) - "Homualdo l'on-

tini. 
Ij'anaU'abetisrao neil'esotoito e noi paese -

A. Olivieri Sangiacomo, 
Netti d'.Agosto - Alfredo Lenzoni. 
I pittori (Novella) Alfredo Vanni. 
I pubblici funzionari e la organizzazione 

di classo - Homoo Colomba. 
Ija Russia (Contintìazione e line) - Mario 

Solia, 
L'amore al lavoro in Aaiorioa - Settimio 

Narilolli. 
Kivititn Bibliògraflca - Sir Fftverol. 
Rivista liuanzinria -I l JJanoo di Ifapoli; 

aemper. 

GOMIE DI TRAMONTI DI SOPRA 
AwwSfia d i o » n o a i > « a 

A tutto ,31 gennaio p. T. è aperto 
il concorso al posto di Segretario di 
questo Comune ftui va annesso l'annuo 
stipendio di L. ISOO netto da imposta 
di ricchezza mobile. 

Le istanze di aspiro dovranno essere 
corredate dai documenti di legge e di 
quanti altri l'a-^pirante credesse di pro­
durre nel proprio interesse. 

La nomina, dì spettanza del Consiglio 
comunale sarà fatta a norma della 
legge 7 maggio 1902 n, 144 e l'eletto 
ontrorii in carica col 1° marzo 1904. 

Àvvertesi che questo Comune per 
quanto riguarga il servizio dello Stato 
civile è diviso in due sezioni distinte, 
ad una sola delle quali dovrà atten­
dere il nuovo segrolario. 

Dall'ufiicio municipale di Tramonti di 
Sopra, li 14 dioomVwo 1003. 

IL SINDACO 
A Scala. 

Prof. E. CH IARUTTIN I 
Splalista per le laiaitie ìiteriie e eerm 

o o ( ì ! i u l t « z S a n i 
ogni giorno dall«i ore 11 Vi «Ho 12 Vi 

P'Azza Mercaionuovo (S, Giaooina) n. 4. 

UBINE 
{Il lelifbnó del Frìatl porta il numero 3 1 1 . 

// Croniita iadispathione del pttòòlica in 
U//ieiù fiali» a alle 10 ani. e dalie 16 ali» i8) 

II 
ippalio, mtmpalizzazioiie, o mpma iiidnstrialt? 

Le conoliisioni della Giunta. 
Abbiamo cercalo d'informarci sugli 

intendimenti conclusivi della Giunta in 
merito alla soluzione del grosso pro­
blema; ma nulla di ofScmIe, o comun­
que, di po.iltivo ci risulta. 

Non sappiamo, anzi, ao la Oiunta 
abbia preso ancora defioitire dalibers-
zioni. 

Crediamo pevó di potnr capire che 
efiaa presonterii al Gonsig'io, con tatti 
gli allegati, tutte tro le soluzioni pos­
sibili, con gli analoghi progotti e pre­
liminari di contratto: 

per la combinatione industriale, con 
la Oerenza Malignani (progetta da noi 
sommariamente esfotto e largamente esa­
minato ieri); 

per la muniai'palìstaxione pura e 
semplice del servizio pubblico, con 
impianti di proprietà comunale (progetta 
da noi accennalo ieri) ; 

per il nuovo appalto alla Ditta 
Malignani (che à il primo e già noto 
progetta; crediamo, non modifloato). 

Kiteniamo puie che la Giunta, .le 
esprimerà lo sue preferenze per uno o 
per l'altro dei progetti, non farà però 
quistiooe di Bdnoia. 

Non erodiamo, d'aìtra parte, difflclla 
che si conservino e al manifestino a-
pertamente — ed opportunamente, se-
oondo noi — le due correnti diverse 
anche da parte dei miimbrl della Oiunta. 

Questo non sono affatto « comunica­
zioni officiose », ripetiamo; ma semplici 
induzioni e deduzioni nostre. 

il nuovo progetto 
(industria nnnicipals e geiema Malignali) 
fu, come accennammo già, firmato 

ieri, in atto preiiminare. 
Non abbiamo potuto averao ulteriore 

oognione; ma ci si assicura che esso 
risolve parecchie grosse difficoltà da 
noi avvertite ed onra le garanzie e tu­
tele desiderabili. 

Vedremo. 
* « 

Pare invece che gravi difficoltà pre­
senti il progetto per la pura e semplice 
munioipaliziaziode del servizio pubblico. 

Anche su c o , vedremo. 
Intanto, é certo ohe 

U SEDUTA DEL GONSISLIO 
che doveva tenersi sabato 19, sarà 

rimandata, per la compilazione e 
diramazione degli ultimi allegati e 
perchè i consiglieri possano esaminarli 
bene. 

Vi fu rilardo in questi ultimi giorni 
perchè il consulente tecnico del Co­
mune, ing. Danioni, per gravi impegni 
non potè iotarvenirs, malgrado le in 
sistenti chiamate. 

Ad ogni modo, avendo la Giunta po­
tuto combinare diverse soinzioni (e, 
crediamo, il patto di una conveniente 
breve proroga all'uopo), ii GousigUò 
potrà esaminare con calma e con li 
berta le proposte e deliberare il me­
glio pel Comune. 

• 
+ * 

Pare che si potrà convocare il Con­
siglio nelle sere del 22, 23, eyantual-
mente 24, per la discussone; e dopo 
Natale si riprenderebbe per le delibe­
razioni. 

Una psttifica 
Il sig. A. Malignani ci scrive: 
e Vi è un errore; i duo salti di Ve-

dronza-CrosÌH, coi relativi trasporti sino a 
Udino, coatano h. 800000 ; e si possono 
eseguire in duo riprese. 

« 'l'ale spes.i si intendo seguendo i pre­
ventivi dì primarie caso estere. 

« Valendosi di caso nazionali si può rea­
lizzare una forte economia». 

Nel nostro articolo di ieri riferiva­
mo che la spesa per quei due impianti 
era da calcolarsi di circa 600 mila lire 
per l'ano, e 500 mila per l'altro. 

A domani altre notinie ed osser­
vazioni. -

Per un ricordo marmoreo 
« Gabriele Paoile 

Al cassiere del Comitato vennero re­
capitata le seguenti offerte; 

Somma precedente L. 859.50 
Co. uff Antonio di Trento » 10.— 
Dott Alberico Perissini » 5 — 
Prof Leonardo Ricciardi (Na­

poli) » 25.— 
Raccolte dal prof Tito Poggi 

(della Cattedra ambul. di 
agricoltura di Verona) » 9.— 

ECHI E RINTOGGH! 
II eateeMsmo nelle Senole 

Armeggio dì preti 
Per le cose della città è un grande 

sgonnellare furtivo di proli e di mam­
mane di sagrestia — specialaento nello 
ore in cui sono assenti gli uomini — 
per carpire firmo ad una fumosa pro­
testa (sempre eoa le solite storielle 
dell'ateiamo, della massonerìa eco, eoo.) 
contro l'abolizione del catechismo. 

E' una parodia, in piccolo, della fa­
mosa petlsiono nazionale contro il di­
vorzio, e vaie... quasi altrettanto! 

Totale L. 908.60 

500.000 **?-"** *"•"• . _ _ K H A V I S . 
Leggero avviso del SECOXO 

in quarta pagina. 

Ill.mo sig. Direttore, 
Himrtstfl nontmlo durante la vivaoissiina 

discussione provocata dalla famosa aboli­
zione del catechismo nello scuole, non posso 
fare a iiiono di parlare, quandi) il bigotliamo 
(non chiamiamolo .sontìmonto religioso), ha 
spinto qualcuno n steudoro una petizione 
ed a farla firmare da uomini & donne dai 
21 anni in poi. (Vedi Patria ilei Pritili del 
12 corr.) 

Non so ohi abbia avuto la felioimmn 
idea di stendere tale petizione, ma io credo 
che la maggioranza dei maestri. comunali 
non abbia potuto foie a meno di provare 
un fremito di sdegno, leggendo tutti quei 
comitlei-antlo, e riilettondo sull'amara con­
clusione ; < che l'insegnamento del oataohi-
smo venga impartito da un sacerdote scelto 
dall'autorità scotastitui e approvato dall'au­
torità ecolesiastlca*. 

Oh, ma, di grazia, a quali tempi siamo 
attivati? Pura essendo oaltolioi, puro a-
vendo solidi principi di fede, quanti col-
Ioghi e colloghe approverebbero la succitata' 
petizione ? 

Non abbiamo ancora imparato dai tempi, 
e gli anni memorabili di recente trascorsi 
non oi hanno ancora insegnato che i preti. 

Suro avendo diritto n tutto il nostro rispetto, 
evono rimanere in Chiesa, e camanttaj'e 

nella loro Oìiiesa, e predicare tiella loro 
Chiena? 

Sappia olii ha st<!so la petizione, che nel­
l'adunanza dei 3 corr. 53 insagnAntl 
contro 5 hanno votato por l'abolizione del 
catechismo, non per oapriooio, ma porchó, 
compilato quiil'è, ò un ammasso di aridi 
dogmi che il maestro non può spiegare — 
perchO i mi-stori non sì spiegano — e che 
lo scolaro, per conseguenza, non puiS oom-
ptendate. 

Sappia, che il maestra coscienzioso sa 
benissimo che la scuola ha per ufficio ; ol-
troohò l'istruzione, l'educazione civile e 
morale della gioventìl, e non lia bisogno dì 
sentirselo insegnato con un predicozzo. 

Sappia, che, so il catechismo compie una 
funzione civile e morale, noi maestri sap­
piamo infondere i ganti princìpi della mo­
ralità e della cìviltil^ senza l'aiuto del ca-
teoUismo e del sacerdote. 

Sappia, che nossuno impedirà ai maestri 
d'istillare nell'animo dei loro allievi il sen­
timento religioso 0 quei solidi principi di 
fedo tatito nccessarii, per reiidoto . meno 
amara la vita. E so il catochiamo è arido, 
e con quelle eterne domande e risposte, 
non è accessibile alle menti dei fanciulli, 
sappia ohi ha scritto la petizione, e sap­
piano io famiglie tutto, che ogni buon mae­
stro saprà sostituire ad esso l'insegnamento 
dellii Storia Sacra, vivace od attraente, ohe 
diletta il fanciullo e raggiunge quasi lo 
stesso scopo del .catechismo. 

Se la petizione ò stata scritta da maestri, 
questi hanno fatto malìssimo, perchè hanno 
mancato assai verso la maggioranza dei loro 
colleghì, non rispettandone le convinzioni. 

Se è stuta scritta da padri di famiglia, 
essi sapi>iano ohe i maestri non sono atei, 
ma religiosi, senza essere bit/otti e faranno 
dei loro figli non dei ììigotti,- ma doi re­
ligiosi. 

li so & stata dottata da sacerdoti, «m 
sappiano ohe, finché attendono, alla loro 
Chiesa, noi li rispettiamo e li rÌBpetteromo 
sempre, aia non concediamo loro il diritto 
d'immischiarsi noi nostri alTari. 

Una maestra comunale. 

la Isttsra dsll'asssssoî  Magistiis 
U n p p s g i u d i s i o . 

Ecco la lettera annunziata ieri : 
Udino 14 dicembre 1903. 

Garissimo UffrcCttali, 
Che non si possa giustificare 5 vero, ma 

si spiega benissimo, come scrìve Lei, ed io 
souo aroicontentissimo del mio voto. 

Non sono d'accordo con Lei là dove Ella 
suppone « smarrita da parecchi la percezione 
degli alti 0 giusti Unì per cui la mozione 
era inspirata ; sì che ecc. eco, ». 

So qualcuno ha incespicato, carissimo 
amico, quel dosso è sfcito proprio il primo 
armatarìo della interpellanza ; lui, simpa-
patico, buono, autorevole, non massone, 
aveva alle spalle un'orda di multiformi 
camaleonti a tutto disposti tranne che a 
integravo il programma doi partiti popolati. 

Salute 0 saluti. 
P. Maffìstris. 

Questa lettera, rude e schietta '. come 
l'anima dell'amico Magistris, non mi 
dispiace, né deve dispiacere all'altro 
carissimo amico, Bonini, perchè offro a 
lui ed a me l'occasione di parlare, a 
nostra volta, schietto ed aperto, intorno 
ad una pregiudiziale — e sarebbe an­
che più esatto dire; un pregiudizio 
— un po' troppo in voga anche fra noi. 

Intendo dire, del pregiudizio anti-
masionico. 

« * 
P e r conto mio, lo dico subito, esso 

non è meno giacobino e meno antipa­
tico del pregiudizio anticlericale. 
. Intanto, io non capisco come e per­
chè sì sia anti-qualobe cosa ; quell'antt 

è sempre «na formila semplioomonte 
negativa, e quandi vuota e sterile di 
concetti, di dottrino, e di logica azione. 

SI deve essere qualche cosn, sì de­
vono avere concetti « fini positivi 

Cosi, lo questa n,-dirie d'idee, capisco, 
in partiti e in uomini moderni, uoica-
mente il principio e la politica della 
laicild, che afferma « qulstlone assolo 
tamente privata > le credenze religiose, 
ed estranei ad esso i diritti e le fun­
zioni di ogni pubblica amministrazione. 

Questo solo è il principio liberale, 
non giacobino In nessun senso, rìspet 
toso di tutte le libertà, di tutte lo cre­
denze, di tutte le coscienze. 

G questo è il principio che informa 
il noto comma del programma del pò 
polari udinesi, due volte vittorioso nello 
elezioni; questo il principio richiamato 
dagli interpellaotì lìoaini, Comencini, 
Qirardini, Bosetti, Madrassi, Caratli, 
nella loro mozione ; questo il principio 
affermato neUvoto che quella mozione 
chiedeva. 

Chi a quella moziona e a quel voto 
avesse 'olutc dare un significata di 
ostilità da parte del Comune alle cre­
denze cattoliche, avrebbe peccato di 
giacobinismo, non meno di ohi avesse 
proposto soggezione o doveri speciali 
del Comune verso quelle credenze 

Il Comune devo ammìnistrara e cu­
rare g'i interessi collettivi di carat­
tere aoonomioo e sociale ; a quelli 
di carattere religioso confessionale 
provvedono, (e non ci sono apposta?) 
le Chiese, — Questo è principio daoo 
e inonfutabile; cui tutti, credenti 
d'ogni colora e non oredentl, — se non 
vogliono soprafi'azioni, se rispettano il 
« non fare agli altri quel che non 
vorresti fatto a le .Messo » — possono 
e debbono sottoscrivere. 

Ora, negare l'adesione a,questa af-
fermass'one — pur essendone indub­
biamente convinti come l'amico Ma 
gistrìs — perchè ai sospetta che essa 
abbia le simpatie e l'appoggio dei mas­
soni, nh ci perdoni l'amico Magistris I 
è enorme contro la logica. 

Sarebbe, uè più né meno, come ri­
spondere no, ad una proposta pur sen­
tita utile e giusta per le finanze co­
munali, nnioameDle perchè la si ve­
desse proposta da Renier e spalleg­
giata dal Crociato 

E' da notare cl)a nossuno dei firma­
tari della mozione Bonlni — che si 
sappia 0 si sospetti — è massone; al­
meno non ne udimmo accennare mai, 
E' notorio anzi corno ad esempla. Gì-
rardiai e Carat i si siano ri.4alntam!<nte 
chiariti sempre avversi al metodo mas-
sonico, e punto simpatizzanti per l'isti­
tuzione massonica — ma semplicemente 
e schiettamente affermatorì del prin­
cipio laico. 

E' pure aotorio come quella mozione 
avesse assai limpide origini, alla luce 
del sole: la notizia ripetuta dai gior­
nali — raccolta e commentata anche, 
nel niente affatto massonico Friuli, dal 
niente affatto massone «ottosoritto — 
che si riferiva al noto Parere del Con­
sìglio di Stato, e alle iniziative ana­
loghe di applicazione in parecchi Co­
muni. 

Dove e come mai si poteva vedere 
in ciò l'azione della massoneria? 

Ma, ripetiamo, fosse pure ~ e non 
era — che massoni fossero o apparis­
sero i proponenti, e massonica l'iòizìa-
tlva: cessava per questo di essere vera 
e giusta l'invocala affermazione del 
principio laico, della laicità del Comune, 
a doverosa per logica, da parte di 
coloro che l'avevano firmata in im­
pegnativa programma elettorale ? 

Era logico, o non era enorme, sacri­
ficare una convinzione al pregiudizio 
aotimàssonicot 

* • 

Per conto mio, amico Magistris, non 
ho mai voluto saperne di massoneria, 
più dì Lei ; perchè voglio la ibertà e il 
sole alla mia fede e alla mia qualsiasi 
iizione di cittadino, perchè voglio la 
mia indipendenza, perchè aborro tutto 
ciò ohe sa di congiuretta o di mutuo 
«palleggiamento favoritìsta, perchè sento 
ohe il bene dì cui è couvioti si ha da 
professarlo ed operarlo all'aperto, per­
chè troppe volte ho veduta (chi puè 
dire se del tutto senza ragione?) im­
putare alla massonerìa tristi ingerenze 
e tristi inUuenze 

Ma da questo a ritenere tutti 1 mas­
soni come delinquenti^ e a ripudiare o 
rinnegare o infirmare convinzioni mie, 
perchè per avventura io le veda con­
divise da massoni o dalla massoneria 
— per esempio, questa : che il Comune 
non deve avere funzioni ecclesiastiche 
— amico Magistris,.,, c'è di mezzo il 
marel 

(e. m.) 

La parola ai maasti*! 
A pri^iDsito d'un'insinuazione.. . . 
I ìloestrì doi Comune di Udine ieri adu 

natisi, por propria iniziativa, votarono il 
seguente ordiìie del giorno'. 

«Il corpo insegnante della Scuole 
elementari del Comune di Udine 

ritenuto 
che il Orociato nelle sue polemiche, 
riguardanti l'abolizione del catechismo 
in queste scuole elementari, ha ripeta-

tamenle inainuato ohe al docenti siano 
state fatte Imposiziooi o pressioni, da 
parte deli'assessore — insinuazioni che 
ebbero anche eco usila seduta del 12 
corr, al Cousiglio comunale — 

dichiara 
che ogni insegnante, nella riunione del 
3 corr, fu iadClato, da chi la presiedeva, 
pienamente Ubero di manifestare quei 
qualunque voto che gli veniva suggerito 
dalla propria ooscienzà». 

Sul ffi'omrtto (W Popofo, il valoroso pe­
riodico repubblicano dì Oeiiova, troviamo 
lo soguenti parole: 

I giornali del Veneto recano ohe l 
maestri di Udine, radunatisi,, giorni 
sono, sotto la presidenza del loro as­
sessore all'istruzione pubblica, avv, E 
rasmo l^'raiicoschinis, con voti 52 con­
tro 5 ai dichiaravano favorevoli al­
l'abolizione dell'insegnamento del ca-
teohiamo nelle scuole da essi dirette. 

Questo fatto, unico di corto negli 
annali d'Italia, è grandemente istrut­
tivo e dovrebbe essere imitato, poiché 
è ormai tempo, ohe anche riti\lia ai 
emancipi dalia dominazione dell'intol­
leranza clericale e proceda libera e 
forte sulla via del progresso civile. 
Onore dunque agli intellettuali e mo­
derni insegnanti di Udine ohe hanno 
preceduto in questa via tutti gli altri 
maestri d'Italia, 

Al catechismo 1 bravi maestri udi­
nesi intendono di sostituire gii inse­
gnamenti dell'aureo libro da' Doveri 
dell'Votilo di Cl'useppe Mazzini renden­
dosi cofì doppiamente benemeriti '• dellu 
causa dalla libertà e della educazione 
popolare, 

• 
* * 

Quanto a quest'ultima « intenzione », per 
quanto riguarda, i maestri, l'informazione è 
ìnesattissimA. E non crediamo ohe tale idea 
trovi molti fautori, né fra i maestri né fra 
quanti altri si intorossano obbioltivamente 
n̂ ' problema, ; 

.E' ovidouté, doi resto, olio por IMuse-
gnamenlo doi Diritti a Doveri nelle sbuole 
olomentarì è opportuno un manùaletto ap-
poaitameute dettato, pei fanciulli, H non 
6 dunque il caso dell'aureo volumetto 
niiizziniano. 

Cogliamo anzi l'occasione per dire: che 
un breve cenno dì tale proijosta, con qual­
che parola di appoggio, comparso giorni 
maa noi Friuli, era di un egregio coìiar, . 
boratore —- non di penna .nostra — e che 
por semplice svista mancò una nostra nota 
di riserva^ nel senso di questa odiernli, 

(N. d. n.). 

Pei "Pranzo di Natale,, 
alle famiglie povere 

Nella riunione dì ieri il Comitato 
prese atto delle comaoicazlonl del pre 
Bidente, e delle commissioni speciali, 
da cui risultò ohe il lavoro è bene av­
viato e a buon punto. 

Le domande delle fam'glie povere 
per essere ammesse al beneficio di 
questa festa gentile sono intorno al ' 
migliaio ! 

il Comitato, che vorrebbe pofór non 
dire di no a nessuno dei veramente 
bisognosi, si afGda, dunque, e fa ap­
pello, alla cittadinanza, agli agiati, ai 
cuori generosi e caritatevoli. 

Come fu stabilito, non si fanno que­
stue per le case 

Chi vuole contribuire, chi vuol darai 
nel giorno di Natale l'allegrezza di aver 
dato un poco di gioia ai sempre tristi, 
porti premurosamente l'obolo suo: 

0 alla Libreria Oambierasi; 
0 al cassieri Domen. De Candido ; 
0 alle Redazioni dei Giornali cit­

tadini. 
Occorrono ancora poche centinaia di 

lira,,,, gli spiccioli del salvadanaio della 
filantropia udinese l 

* 
« * 

La Commissiono delegata por gli iicqnìati 
(^ponghitt, tìon, Tonini, Do Palili, Seitz^ 
ha compiuto il suo lavoro dì preparaziouo. 

Quella delegata ni rilascio dei btioni sto 
tacendo.lo spoglio delle istimzo, 
' Lista precedente lire 33,95 — Cu» 

maooPernsIni contessa Giustina lire 5, 
Florio co, Daniele 5, Florio Ciooni-
Beltrame contessa Vittoria 5, Cleoni 
Daltramo co, Giovanni 6, Caratti-Rinal-
dini contossa Lucia 5, Celotti avv. Fabio 
5, Antonini avv, Giov. Batt. 3, Óesse-
nibus dott, Antonio 2, Cbiaruttini dott, 
Ugo 2, Ottorino e Duilio 2, — Totale 
lire 72.95, 

CSo&e nail i taori 
Il ministero della guerra ha ema­

nata la disposizioni in forza delle quali 
col 31 corrente spetterà II congedo 
assoluto a tutti i militari di 1, 2, e 3 
categoria nati nel 1864 a qualunque 
classe di leva siano stati ascritti. 

Pai* la case popolai»! 
è ieri stata diramata la lettera circo­

lare dal Comitato promotore di cui 
facemmo cenno venerdì, illustranta lo 
scopo dell'iniziativa e facente appello 
a tutti perchè la nuova istituzione sia 
favorita. 

Vi è annesso il programma e la 
scheda per sottoscrizione dalia aziosi 
di lire 25 l'uun. 
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Una sbagliata pretesta 
dell'Unione essroenti al Dettaglio 
Ci ti couuiiica il seguente ordine 

del g.ornot 
11 Consìglio dell'Onione Esoroenti riiinito 

d'ttganzii, presa risione del, ddiliarato 
dèlia Giunta Munioipals delibi/«ni}:, in 
otti: 9i projione di stnnaiiii'4 in| bitowto In.ì 
somma di lire : 10,000 ;» feT(Sitè*::dSlla:'Ooos' 
jéfativn di Oonàiitiio per tit panificazione. 
' : ' ) i : '^Bitoniito:-••'•'. ;;•,' 

otó pile rWiosOsndo il4óvflM aelr:,,Oi)nsiri 
gUo OÒMttMé W p t ì ^ W e f t i M"teglioìc* 
inBdo jòÉSilàJq • onijf j î î U|frfttè; tì flittloi'e; 
tìfltto costoso l'ffliuentiiffloho 'uaid ' 'ótó^ 
liittanzn, rìtonnto.ofe osso Consiglio) non, 
nnà e non dare adoperare fondi oostitniti 
daieBaziòni OoUetUve: in .fiivoi'é ,di ussopia-
zièiii, in ooncorrenjia coi litjèri esoi'óBnti 
gtayati di tasséi j j,: j : 
ik ''••qii'U'À' ''/(IMÒin 'f;Oij'.-fOip!t 

dì lnTÌtaisi';UtOon8ltìtó,«i*tuattteV4!fiH^^ |l 
!iinbn'Olò|^:: Me• Sjfli l ' p«'nna''lstltti-* 
zioiie oOoperAÉlTaoiide non creare un pre-
oédsnte à :f»TOro di istituaioni olle, 'Talon-
dósi della l'orma ooopòratiTa, teiidono a oó-
stitwsi in prifilogio iiv danno del libero 
OOiimeroio (JOt$e(^Ìl dfiuttrl coWritìtteiiti. 
J:^«nz«: 8BtiSre:ipén; èei aer mefito dî  

(jaéstà :protèsta, ril6'i'TaiiiÌ],'ihtaat$, ohe 
essa j*fto da «ni errit&ipreBiaaiai « 
ohi :ol6è la Giunta: abbia, stanziate 
10,000 llì'e:i(rài|,;iaCs6pSi'fttiv-a;.diVooii-
8ttnié';'-ilJ'àh^'tt(SltttiimtóÉt# noti "èv ; ' 
jjLa 10,OÓO:)lre, oiittie f i i^ ià dà noi 

pitb^lioàto sabato l é r Cxfóno stanziate 
pìsr il probléoiÉì della {laDlflòaisione in 
g^iiai^ei Wn|aIspédlflaa^iòna-di fldrtai', 

Sca-o la popsls ixe 

SODO iDOominolato le lezioni e OOQ-
tinuano la tnscrizioDi, le quali ultime 
si rioeTono presso la Segreteria delia 
Sooiatk operaia generale di U, S. 

' Àgli inoritti sino a domani verrà 
distribuito grataitamente un biglietto 
d'ingresso per la lettura tanto viva-
uente attesa dalia noitra cittadinanzj, 
che terrii il poeta Franoosoo Paston-
obi al Minorra, domali sera. 

Le lezioni sono [iiibblicho, ma i fre­
quentatori regolarmente isoritti e mu-
olii di tessera lunno diritto a posti 
epeoiali. 

Il prof, angiolo Bong'ovanoi uioebi-
bliotecario tratterà della Geografia 
Oommeroiale d'Italia. 

Durante l'anno scolastica saranno 
tenuta conferenza da egregi cultori di 
scienze storiche e sociali. L'on. Girar-
dini, con quella geniale competenza 
ohe tutti g i riconoscono Illustrerà 
qualcuna delle nuove disposiz'oni giu­
ridiche riguardanti la fegisltizione del 
lavoro. 

Il maastroLazzarini, appassionato stu­
dioso delle tradizioni della nostra re­
gióne, terrà qualche Iattura intorno 
alla Storia friulana. 

La direzione della scuoia, a titolo 
di esporimaoto, ha deliberato venga 
iniziato un corso elementare pratico 
di lingua tedesca al quale potranno 
IsoriTerai gratuitamente gli operai; per 
gli altri la retta mensile è fissata a 
lire una. 

Il oorso durerà circa quattro masi 
con due ore di lezioni per settimana. 
L'insegnamento è stato affidato al va­
lente prof. Novacco del nostro Gin­
nasio. 

La lettura Pastonchi 
Ricordiamo che Francesco Pastonchi, 

nome noto ai buongustai dell'arte non 
soltanto come Impeccabile artefice di 
versi ma anohe come insuperabile dici­
tore di poesie acclamato dai pubblici 
delle più grandi e colte città d'Italia, 
domani sera.terrà una lettura di poeti 
moderni al < Minerva ».' 

L'aspettazione è grande, e reuderebba 
a aè stesso un pessimo servizio chi 
lasciasse trascoi'rere l'occasione di pro­
curarsi un cosi aito godimento intellet­
tuale. 

Al Circolo " G. Verdi „ 
questa sera, sotto la direzione del 
maestro Verza, l'atteso concerto. 

U n pdrì ii un piUois \m)M 
Nelle graziose retrine del bel negozio 

Gaspardis furono esposti alcuni quadri 
del pittore Emanuela Gallica di Trieste,' 
nome noto nell'arte. Uno di qunsti rac­
coglie alcuni sommi italiani, somiglian­
tissimi, dipinti ad olio su una specie 
di tavolozza. Un altro è una bella fi­
gura di donna.in atteggiamento oivet-
tuolo, bene espresso, ed un altro, ad 
acquerello, un soggettino di Venezia. 
Abbiamo veduto moltissimi ad ammi-
^rare questi quadretti com'essi si ma­
ritano, e noi auguriamo all'artista quella 
fortuna che purtroppo non sempre 
premia ed incoraggia l'urte nostra, an­
che quando un pensiero di patria non 
manca. 

Le voci del pubblico 
A proposito d'una pioggia di.... orooi 

Riooviamo con progiiiom 'li pufjljlicazìone: 
E' da alcun tempo che — quaaiohfe 

non bastasse quel po' di pioggia che ci 
vien di lassù — assistiamo ad una vora 

'gragnuola di croci. 
I cav., i oav. uff, i comm., noti si 

contano più, al punto che, per poco 
che la duri, anziché essere una dlstin-

' zionol'onoriflcunza,saranno un'eccezione 
i non.... crocifiisi. 

. Non intondo con ciò — Dio me ne 
guardi bene! — insinuare ohe non 
tutte queste croci siano meritatisximo; 
tanto più ohe, come dice il poeta 

noi siiiin nati a portare unti croco ; 
però aerte esclusioni, in mozzo a tanta 
abbondanza, di persone pur veramente 
benemerite, mi sembra non snonin^ 
bene. . . ........ 

Ne volete un esempio? 
Gccovelo : per lo zelo e la valentia 

dimostrata in occasiono del disastro di 
Beano, A colonnello Roua dal 14° venne 
elevato a comm, Il dott. Marznttini fu 
nominato cav. uff, le insegue di caV. 
uff riceveva pure il professore Luigi 
Riopp',ed aUre|oaorificenze seguirono; 
tutte, le ripeto, più ohe meritato; ma 
come va che non siano stati ricono­
sciuti, i meriti, l'opera intelligente e 
generosa e ammirata, del dott. Pale-
schini di Codroipo, che, primo fra lutti, 
fu sul posto, prodigando le primo più 
urgènti aure fino all'arrivo dei soocoral 
e rendendo preziosa e benefica l'opera 
propria, intensifieata dalla gravità dei 
bisogni, dali'insùfffòlenza dei mezzi e 
dalla nobiltà dell'animo? 

Questo, tanto per citarvi un esempio, 
e per avvalorare il mìo augurio che, 
nel campo del merjto reale, abbiano 
le ingiuste dimenticanze ad essere 
riparate. 

•Spartaco. 

Collegio dei Ragionieri di Udiiio e Froviicia 
La seduta consigliare di lersera 

Ieri sera si tenne tina seduta consi­
gliare laboriossima che dimostra la viva 
parte che va prendendo questa istitu­
zione negli interessi nazionuli a cittadini. 

In omaggio a una iniziativa consimile 
partita da Udine si diede piena adesione 
all'iniziativa del Collegio dei Ragionieri 
di Napoli di Iniziare un'agitazione per ot­
tenere che in tutte le amministrazioni 
pubbliche e società privata vanga af­
fidata ogni opGraz:ona di ragioneria e 
contabiliià a chi è provvisto di titolo 
legale. 

Venne posta allo studio una propo--
sta della Società AgrlcoKori Italiani 
per concorrere ad una mostra di ragio­
neria applicata alle az ende agrarie che 
si terrà a Roma nel febbraio 1904. 

Vonoo approvato di esperire tutte le 
pratiche necessario pressa l 'autorità 
giudiziaria al fine di ottenere vengano 
affidate le curatole dei fallimenti anche 
ai ragionieri. >-

Confermò il premio da assegnarsi al 
migliare licenziato dal corso Commercio 
Ragioneria del nostro Istituto tecnico. 

Compilò il preventivo 19Q4 e decìsa 
su altre questioni d'ordinaria ammini­
strazione. 

G s n e p o s a e l a r g i z i a n o . Il ge­
nerale comm. Sante Giacomelli volle 
con pensiero altamente filantropico de-
Btiuare a favore dalla Colonia alpina 
«Umberto e Margherita» l'importo 
dalie sue 10 azioni dell'Esposizione, 

H Comitato protettore dell'infanzia 
esprime i sensi della più profonda gra­
titudine al generoso oblatore. 

Banaf loénxai i> Xa ; famiglia-Mar-: 
oovìèh, nell'aiiniversarià della mprte 
del alio capo, h» offertoVlire 25B alla 
Società dei Seduoi e Veterani. ; * i .; 

Là Presidenza, vivamente, ringrazia;" 
Par l a t«inijBlla Idia n o i pao-; 

Oonitandafte ci pervennero aitret 
due:ilii'e'la-mezzo deli!A«òoiaziona; Re-I 
pnbblicana « A. Andreuzzi ». i 

Q e i o l a l C p a n ì rimasti ignoti com-' 
plropo stanotte la prodezza di rompere 
Ifli Giardino. Grande tre palloni della; 
inoe: elettrioa. : ,,, ;> 
;>..:;,:: .Buona UOansap '-' ':i 
Ògi'fé falle alia Goi^rejmime M Carila' 

in,morl» dj-t •*' '•••''••'' 'ma..;» 3.« =••;••;••::-'':•••••• 
• Masótti-BbigUese Tjuigia': Driussi avy. 

Emilio lire 1, Aurelio Braidotti .1, Bomaao 
Antonini 1, Di Spilimbergo-Paocagnella 
Giuseppina 1, Dolavigli Del ffabro Augusta 
Ij.AnnaeMai'ia De Zotzi 1, Bl.Uv Q-uri-
satti 1,, lamiglia Oliiui-lo 1. 

A\la Sòciath yeUranì a Sgdiwi in morie di 
SslyadoriiKelioe: Bettina:Senato lire 1 

T-.Oavi dott. Giacomo;: Bevilacqua prof. 
Uiiripp.Jire 1 ~ Eetraopo Duigi : Del ìFa-
Bro'Snriep lire 1 -r? Giulia Perissini-No-
te l l i ; De Belgrado Oràaio lire 1, Famiglia 
Della; Martina 1, Pasini-Tiariello Augusto 
é Besa 1", - Masòia(ìri'~8tefano l6 '—- Bizii 
dott. oav. Ambrogio: y.UiOlain e 0, lire 
1, •.Gerial'Oeleatino.'l. : : ' : • •• ' / ' " . 

li Oonsiglio ppovinoiale 
Il Consiglio proviuoiale è convocato 

ia sessione istraoi*dinaria pei giorno ;dì 
lunedi 21 dicembre alle oro II antl-
maridlane, per discutere e deliberare 
— in seduta pùbblica — Intoi'no al 
seguente ordine del giorno^ 

1. Nomina di: un Deputato provlioialé 
eUcttiTO pel trìoniiìo 11102-908, tOO.4-006 
in sostituzione delfrinunòiatarlo sigaot Oa-, 
vatóerani'.afV'ItJaioV.'Batìa.^ J'ti 

2 Nominadi uii membro effettivo della, 
Gtiufiàiprjyineiilé ttnipìm9ti;i^tjV,T;jitìiquà-',\ 
drieniiici l'ii01-l,i)07 ' ili tìostìtùisiuuo dèll'iiv- ' 
ìvooató lOay.: PraiiBésSe Poiióart- olié.àon) IWJ 
accettata la carica. 

3. Nomina di un .ijeylsoi'e del Conto 
Cdnsujutiyo 1003 doll'Àtnqiimsttazioiio pro-
yinoiàlo.', . . '•; .- , ,:':•.;';. ,̂.•.' -,. .... .!•'' 
. '4. Nòìiiida del nìènìtó'proTinóial.e 'iiélla 
Commi|BÌone .di:vigiionzft. p o r i lavori di 
bouifiai ' delie <:pftluai : FrSidà, Di Me« | i 

:Di SottoiO:Del : Oogp in Comune :di :i'a-
Mazzolò-dtìtóJStólhV: >;:':""•.'"v'•'•"''"4.%:''* 

S. CoinHijipaiiioaediideliborazioae d'ur» 
genzi, •ò'olltt'*'4ifMo :l(l' 'stabiliti) di'difèìl-
aerai, avanti; la. .qnw'tai ..Seziona del Gon-
iSiglib' di Stato >Bùi'rioóiso prodotto dalla' 
:Pro,yinoia di Traviso in;prdlne.:aUa sboda-
lltil del...iàauiaòO: Bosso iBijddriio fu'Ljìigì' 
nato .ad:i)rmallfl..Sy: ::.';"' 

0. Comunicazione ..di deliberazione d'ur-
genzaviièllà qùtìé: fiJprflvWtttò mó^^^ 
Sfóiiiiò alla ofiStitùzièné''di iiii foiido di: 
lire 0000ii-i'»::::pBri::&i|:fronte:.all6"Spese =: 
oonaegiieiiiifoll»:: risitlfiiélleriìl, Mffi.llf 
Ee e la Reginii (i!Ìtalla..:... . ,. :,; 

7. Oomutìipaiiione di;J^ite(àìotie dHw-f 
genza, >oÌla :iiuale : fuì^gresso' facere ooìi-̂ :, 
trarlo iall'approvazioìKtaello Bohema.:dlit 
nuovo !stìitùto'prop03to|fet::MònieÀraiq).9K 
S. Servolo" e di Si Sleitìèhi^ in Venezia. -

8. Comimioaziojiedràalìberaiìiono.d'utf 
genza botila quale fu ::j>ro.yyedHto alla ,no;, 
mina di uìi OommÌ88̂ ri(j,:;;pe.I Gomitato del-
l'Istituìiióne. Naziónf^lisKmòerto •e^.M(0i 
gìierìia.idì,Smi>ja » "per .gli, orfeiii'Jegli; 
operai italiani .tnertikget:.jnfor.tiinio sul la-.; 
voro. !''V! : •fyi';«:?'ì|.. •' '.*>;'.'"l"''^??5'i 

9. Oòlàunidàiioilà' :di. ì(jiiii|ue deiiberà-:' 
zioni dèptttatizie, : colle quali tutoBo pra-
tioati issX'kFmwlo (iìiJisa'jw» degli storni 
di vari: articoli del ijilanoio :o!ie si Jra-̂  
•sentavano da'4òienti.t li - . .LÌ. •.: 

10.: Modifloaziùrti'Uls.:Jtlolo<irgtoioo degli, 
impiegati dell'AmitìaìstBzioneproyinoiale;:. 

11. Sulle 'nìiidifloailoni del oonftne: ter­
ritoriale fra 1 OomUiii^dHIdi'le e Campo-
. f ò r m ì d o J . : . ' ' ' ' • ' • • . ' = ;»;;.':':f..;'•;,•,:' 

13. Parere. sulla'domanda del Oomutie. 
di Amaro: per olasiflcà: in B. categoria, 
delle opere di difesa,lungo i fìumì:f6llà 
e Tagliamento. :.: H::•::>:::• j • ^ 

18. Parere sulla demanda dèi Comune^ 
di Gavazzò Gsrnioo, p^,::olàa8lfloa in 8': 
oategoria : delle ' opere Sdì-'difesa lungo: il' 
Tagliamento e il Bit);:'«eitl , , 

14. Parere 8Ùlla;:iìoSiianda .della: dittai 
Da MattiaLùigieVùgatììiiseppe'dideriva­
zione dlocqua:;.dal :iiume;.; «,i5%fe»:;per 
produzìpne di:en6Vgia;':élettH(ja.':•,..: 

15. Nuova doma,iidaii:: dell'Ospedale di 
:Saoile ;por g'aranSsia déllaPrpviiiioia iiella 
i stipulazipne di un'mutuo di lire 80;00Ó. 
;— ammortizzabile in dieoi :anni per opm-
plotamento del layorl'deisnùoyO; Ospedale 
ed ainpliamentè.delManipproip. ; 

18. Doinanda del Comune'di $;:'V;ito al 
Tagliaoiento per impianto di ippootótani 
luogo le scarpe .delle strada>; prpvinoiivli 
Càaatsa-Oordòyado a: dàlia iktot&ii (La re­
lazione £ù allegata all'ayyisO; .dt:00iivooa-. 
zione per la seduta del 10 agosto: 1 9 0 3 ^ 
ogge t to 2 0 ) . : • • • . ! • ' . : - : • • • ' : : : : 

17. Modmoeiziovia al:B9golamBÌito,B6r;la 
ooltivaziòne del riso nella .'Provinola di 
Udine. (La relaziona fii allagata all'avrisd ' 
di convocazione per la seduta- del 13: lu­
glio lOOSr'r- oggetl»i;13). 's . . : : : . : . : 

18. Vendita di terreno di: propi;iet& del 
Legato di TopporWasserman;al Gpmune,.di. 
Premariaoco por la cOatruzioiie di ùn:iedi-

:floio soolastioo in Orsaria, ; : : ' ; • :-: : 
19. Parere sulla domanda del Comuna 

di Eivignano per l'istitùzìone''drWn 'posto 
di..notaio. ' • ' ' , ' ' .4:v.V;':.7::;..:'. :, .:•', ::.';. 

20. Parere sulla. dòajaiida del: .Oupiùiio 
di Segnaooo per olassifloa:inv.3."-Ptttégoria 
della opere di aiBtemazione;::d6i; torrente 
:Drana e,epnBeguònte bpnifloaideileipàludi 
di Buerìs,Zagliao.oo e CoUaltó.' ::'•''•' 

21. Domanda di sussidip a lavora dei 
danneggiati dalle inondazioni, della: : Pro-
yinoia d i Venaiia. ' . . . ; . . " 
: 22. Parere;, sull'erezione :in;ènta; morale 
del Legato Beltrame Bertrando di'Madrislo 
di Varino é sullo statuto 'relàtiyp;: ' ' 

•';"'•'": •To«*po''lllln<*i"ini:';;: 
:\ lavi sarà, alla primi' tappreaèiitaàìone 
della Compagnia d'Operétte e Città di Tren­
to»; assisteva iiumeròso pubbliop, • ' ^ 
: Si distinse la signprina Parmigiani. 
; Questa aéra;«D8.figlia di Madama ;Aiigot» 
in B atti del maestre, Lapol': ;.. : 

Premi (l'ablignafii^nto j/er 8 rafpresmta-
piatii: Ingrosap. lire .5-Poltrone lira;7- ' 
Soanno 1. 2.50.; 
-, Prass;»: saraii..: liigreaso alla platoii, .e log-: 
giOrlire;!, -.id^Bignori studenti cent, :70:--
id. pignori sott'nfflpiali 50 - id,' pipooli ra­
gazzi ; 50'-. Loggione indistintamente 40 -, 
PoltrPnolna distinta în platea 1. 1,25 - Se­
dia riaaryata in platea 0.40 - Palco in prima 
0 Secónda : loggia lire'4. : ; ' . 

Tutte le sèdie in prima loggia sono libere. 

L'eloquenza delle cifre 
Si vuol sapere quanti attestati di 

gaarigioae 11 signot' Meranda, il ben 
conosciuto agènte dalle pillale Pinok a 
Milano ha ricevuti fin dal principio del 
1903 ? Esattamente 8952, cioè 748 al 

.mese, 25 ̂ al"gioriio circa. Questa oltre 
di 8953 è inii^g'^deant". tof'»ttl, pensate 
che se si.può ,valutare.Il autaerp reale 
•delle guarfg eoi otleiinte 'di l le ' pillole 
Pink si à obbligati di tener conto ohe 
su'oento persone |tttai'ito,'duo solamehte 
lo fanno aapert.r.-^ :• • 

Un '"•iérùi 'hWbóro' di attestati ohe ol 
sono pervenuti furono pubblicati dal 
giornali. Continueremo, a- pubblicarne 
sempre dei nuovi. Abbiamo infatti po­
tuto constatare dalla voluminosa corri 
spondenza ohe riceviamo giornalmente 
da tutti gli angoli d'Itsriff, ohe un gran 
dumero di persone non si deoìsero a 
prèndere le pillole Plnk, oioè a guarire, 
se non perchè avevano letto nei gior-
Dati gli attestati di coloro ohe già erano 
guariti delia medesima malattia, 

. Alle parsone anemiche consigliamo la 
lettura della lettera della '«ignora Pel-
landa Agnese, priora della dottrina 
Cristiana a Crodo, (provinola di Novara). 
Questa lettura è pure raooomaiidata 
alla persone ohe hanno delle giovanotte 
«otto la loro direzione e la loro re­
sponsabilità 

«Ho il piacere d'informarvi ~ scrive 
essa — ohe le pillola Pink hanno dato 
dei risultati eccellenti alia signorina 
Corina Dresoio che era profondamente 
anemica e soffriva molto di irregolarità 
Bsse hanno guarito la signorina Maria 
•Dresclo di spaventevoli mali di capo e 
:dt- debolezzi alle gambe. Le pillole 
Pink hanno guarito altresì dall'anemia 

.e dalla debolezza generale, la signorina 
iGrazii^I^ornl.' Quanto a me ho sofferto 
per aooessivo lavoro, di frequenti è 
prolungati svenimenti, Le pillole Pink 

. Hanno ristabilito completamente le mie 
forze e fatto sparire i miei svenimenti » 

A coloro che soffrono allo stomaco 
e di malattie nervose, malattie ohe ge­
neralmente vanno assieme, oiteremo il 
caso di Falbo Ignazio, prete di Sarsale 
Provinola di Catanzaro, 

« Da due anni — egli scrive — sol 
frivo di mali allo stomaca, di neura» 
staoia e di stitichezza, Bro divenuto 
di una debolezza straordinaria; ero pal­
lido ed avevo perduto completamente 
la mia allegria naturale. Ho seguito 
la cura delle pillole Pink a n i sono 
rapidamente'ristabilito Ora ho un'ottima 
cara, i miei nervi sono fortificati, mi 
$ento più forte, la mia buona salute 
d'una volta è tornata, » 

Potremmo prolungare dorante lungo 
tempo queste citaiiioiii piene di elogi. 
Il posto ci manca; lo farainó domani. 
Tuttavìa ci teniamo a dir questo prima 
di terminare. Dall'esame della corri­
spondenza giornaliera che «i indirizzano 
i malati che seguono la nostra cura 
risulta che essi ottengono mediante le 
pillole Pink un miglioraménto sensibile 
immediato, il quale dimostra betiissimo 
l'efficacia sicura delle pillole Pink, Lia 
cura si prolunga, bene, inteso, più o 
meno a seconda dai casi,, secondo la 
gravità e l'epoca oui risale la malattia ; 
ma il risultato regolare è la guarigione. 

Se soffrite, scrivete le vostre, soffe-
reize al nostro agente,' signor Merenda 
Un distinto medico è addetto alla no­
stra casa; egli'vi darà gratuitamente 
dei consigli. 

Se avete bisogno delle pillole Pink, ri­
volgetevi al nostro-ageata, signor Me­
renda 4 via S, Viimeiizino, Milano, ad 
in tutte le farmacie'. Costano lire 3 50 
la soatéla e lire 18-la 6 scatole. Se c'è 
un rimprovero ohe non si pnò rivolgere 
alle-pillole Pink à certo quello di non, 
dare delle prove di guarigipae. Questo 
rimprovero può essere rivoltò a molti 
rimedi ; gli è vero ohe secondo il motto 
di La Rijehflfoueauld : «Il silenzio e 
ciò ohe vi ha di meglio-per colui che 
diffida di sé medesimo »'. 

Scatole contenenti 7S pillole L. 2.6Q 
» » 40 » » 1.50 

Lii pillole di Catmììiinit sono imoritle mila 
3E-ABMAC07SA WerZOIAOB 

SEGRETO 
per te bresòéfe capelli e 
baffi in pòtoliissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiariménti scrivere Giu­
lia Conte , li^ioo Catari a 
S. Eligib, 3̂  NAPOLI, J 

CUNARD 
UHEA BiaSTTA YlEZIà-HlIOyÂ 'niffi 

Il piroscafo. Aiirania :par t i rà ida : 
Venezia per Nuova Yójfk il S8 diòem' 
bre i003. Prezzi Ai piàsséggio : : ;: 

Cabina Lire 350 ; 
3.a Classe » 190 : 

380 posti di l.a; piasse, 3Q0O di :3,a 
classe — Luce elet tr ioa— "Telegrafla 
Marconi a bordo. 

Vitto abbondante •T-:Trattam6Btó ot­
timo — Pàssegigieri di VS.à'-ìiilaisse sl-
loggiat l ln looali::Séreggiati. 

:Par informazioni rivolgersi all'Dfiloio in 
Udine — Piazza V;:Ì!., Biya del Oastéllp -
Palazzo Dorla, 1. ;: ; . ' '.'^V ' 

M PBEMlATi PàSTICCEBtt ' : 
PIETRO DORmeC' 

Meroaloveoohio N. | \ 
Avverte la sua spettabile clientela dlpittil 

e provìtioia ohe si .treyaùo gìprnalmente fra- : 
sebi 1 tanto rinomatle"premiati,lPAl*ET-
TOiVI uso Milano di,.8ua Bpeoiallti,'Sie-
Beguisoono .apedizioni ànoKa per Veetaro, ;r : 

Nella suddetta Pastioeleria trovasi:pura 
aBsortialento di terróni al Inondanti iólla 
.Giardiniera,, torronoini, torrone allaìnpca: 
tosta, mostarda lìniasima di Cremona ;;jn vasi 
da, 1[2 e da un kg.,: frutta,oa,ndite,:::inar-
rons glacea, drOpa; a caramella - mon :a: la 
creme, della rinomata casa Klaus di Looliel. 

Pan forte di Sièna, oioooPlato.Oala:l'otar 
e Suohard; ai ' latte Napoletana : SoHnitten 
(biaootti al cipccplato.Vienneai) in spatole da 
kg.l.SOO'a L. B la aóatola. :< ,: 

BspluBÌva rappresentanza' con deposito, 
bomboniere, oeramipa delladitta:iiìwtei'-(?»-
)ion'a ptózil di faijbriòa. ' ' 

Seryizip apepiale completo per nozze, bat­
tesimi-é Boirè. •': 

AsBortimentp yini vèpphi in bnttìglie a 
prezzi •mpdìpissimi^'" , . . ' 

La t'amigiia Zpzzoli di Gemona de­
solata da imminente ripetuta aoiagura 
coi.profondo strazio dell'aiiimo parte­
cipa ai parenti tutii, agli amici, e co­
noscenti l'immatura perdita dell'ama­
tissimo loro coogiunto e compianto 

O ó t t . Q I U S E P P e Z O Z Z O U 
I funerali avranno luogo in ttigólato 

il 16 corrente. 
Dalla stazione ferroviaria di Semonà 

giovedì 17 alle ore 10 partirà iimeato 
corteo accompagnando l'addolorata' 
Salma à i Oimitaro di questa città.-

Là presente serve di partecipazione 
personale,: con preghiera di dispensa 
dalle visite di condoglianza. ' 

GoHiona,15 dicembre 1903.. 

'Se volete guarire 
laSiaiid'', il) Jliil ;tilii Ytiicp.'O.idelia 
psile. sii stciifitiiuciui "uT'irii i seiuaeoa-
sejiKiiizc, Bliièieto l̂ itni«:oNÌ al Premiato 
Sabinetto in'iyatfi (li>i Di'. Cfsii''o Teiiea, 
Milano, Vicolo S,.Zciio, lì, (,, 1.1S Bf«'''«>), 
Consulti por If ttcra-;.osta iiaaiita.'-Visite 
dallo 10 allo 11 o dallo li lille in. 

COMUNE DI P A $ ^ C C 0 
: ^ iwiso par migtanieitO'dsl veutssiniii. 

SI rande noto'ohe essendosi m questo ' 
giorno e.iperimentati i pubblioi incanti 
per l'appalto dei lavori d i costruzione 
dei fabbricati 800.1aatici di questo'Capo- I 
luogo e delia frazione d i Raspano, venne 
fattaprovvisoria aggiudioaziòiie al sigV 
De Agostini Gio. Batta pei prezzo di' 
L..-24,793.45. :''•--'-' ru^.j-^rr. 

I fatali! perciò, pel tfaìglibrainento 
del ventesimo, soadrànno i l di 8 gen­
naio 1904 allo ore 13 meridiane preoise. 

Oassaooo; li 11'dicembre 1003. 
p. Il Sindaco 

:' f, a OOLàOp, 

Màlaitie degli ooehi 
: DIFETTI DELLA VISTA ' ' ' 

SPECIALISTA Dott, GAMBAROTTO 
Consultazioni tutu ì gìox&v dalla 2 alla & atjoet-
tuati l'ultìino Sabato a : sogaenta Domenloa di 
ogni mesa,. . .̂ : 

tfla f owpol l» , W. 2 0 
VISITE QRiiTIIITE Al POVERI 

Lunedi, Toberdi, oro II. 
alla Farmacia Fllippuzzi. 

LIQUIDAZIONE 
« M S T O F F E 

D'INVERUO 
Il liquidatore dal fallimento Marchesi 

volendo dar fine alta vendita di tutta 
la merce consistente in stofifa per si­
gnora e per uomo, avverte ohe da oggi 
in poi cederà dotta marce a prezzo di 
tutta convoDtenza e oou ribasso di più 
del 40 p. 7„ 

Fima Vittorio Emanuele vicino al Caffè Corazza 
Via Belloni 1° piano  

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
PER 

Prossima Estrazione 
piemi sono |TÌsibili dalla 9 lille 19 

r biglietti da t i r e CaiA sònp otteniliili 
alla Sede del Oomitato Vi^' Pratettura l ì 
—• pressò la Cassa di Bisparmio di Udine., 
nonché presso le Bàiiplie e Oambipyaiuté 
di CÌHà e Provìuoia, 



iluXRim^i 

AMARO BAREGGI 
a base dì F E R R O - G H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O C O N M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferro"Chlna. 

U S O l Un bicchierino prima dai pasti. — Ppendandono dopo il bagno i-lnTÌgoriaoB ed oocita l'appetito. 

Vendesi in tutta le Farmaoie, Drogtieria e Liquoristi. 
Il Chimico farmacista G. Bareggì è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 

dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COM.ESSATTI e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt, Em. ' 

Dirigere le domande alle Ditta: £. g. Fratelli BAREGGÌ • PADOVA 

ANMTXXXIJ; # GA.2ZETTJ^ D I MXL,A.NO •§• ANNOJCXXIX 

iSìE!"-pagJi)e tatti i Gicrni 
darà 5 0 0 , 0 0 0 Lire di premi a|lijl)l}onatrp^^^ 1904 

'lutti gli (ihìioiifiti. aiukui cQiicori'oii) tu', iiiiif/niflai. premi! 
l."Pi'omifi: IJamB <f :»wn Wfia:; l i o f i l o à» ^ H i l i t u o ^ vutnro di ^ ^ fiOO O O O "Q"'̂ '̂  airanno 

l_> 8 6 5 0 . "~ -° l'i'i^iiii')- g'":> w;'">"<l8«»<« V i t i » (liiiiomiii.'iiii SplendiAe a *ti<n H o m o 
(Hiviuì'.-i i.iniiinì con (ii'ii'ilìiin. ilei viilure ili | ( S O 0 0 0 | ! S . ^ 2 Ì Ì 
tfv inrsi vonun •'iMìl.liitft jUit' t.j ^ O a K > . •— 3.- Proitiio: Vil l ino-
Cliulot Aii»iiiiil)ilÌ!iK> a Hrii imic ll.iigo ili ('omo). — Oiiosli ttv 
jn'ciìl ìiiirarnio L'OIISOUIIÌKÌ ;ii fortunali vìnci/ori son/a apiìsft ili trftìiaMso. 
— 4" l'iTiìiio; VWtiii'.'l ICIoltricii, Mikli: Fiìf e v, a. gi'iippo elettro-
;;orai, Cairoz/.LTla ili (fran lii-̂ so. Survu ediiio rflttirri e f.ouio crc'tli}rtì cViì-
mmimizhmc l'Ielh-ieu. ~ h" l'tiòm'M: (^olliillil (Il ii (Ile (li 110.5 
iiiiK.inidclK! pci'lc. coli Ici'iii;i()li'i in poi'lc e Jii'illiinti, liol 
valore Ji L. l,->,«»»0. — r." Pre­
mi».' C.oltiiiiii .siile. iiiiiKM-o 
con ir» ((cossi lii-illiiiiti (M! 
iilli'i i iiinovi. valore l.ii-c 
•12,000. - 7.» Premio: Aiilo-
irioliilo Ji 10 MP.. lijio Ji'ow/,-
llelijcs liollissiiMO, L. 11,0(10. 
— H.' Pi'onii{>;/Jt*;'(//i Aijì'icolla,-' 
Una. ZiOOOTno'bìIe iii-
fifie.se, ili costriiziorio lìitsinr. 
'ì'riii'lm- Il e. l.rì di ì,incolli (li-
KliilieiTa) od u n a Trehhla-
irjoe a vapore iiiiovl-,-
siiiio liiO(1(!!l()100'i llnsliiK 
Pì'OciOi\ noti tulli f/ti fiC'iassfirì, 
l'Operloni, ciiìahio, (-ro'vi, (jî r., 
d(jf valotyj di i.. 8 0 0 0 . - So-
jriionu alti-i niaf,'iiitl(̂ i doni: Gio-
jelli - Sei Pianoforti a coda * 
delle migliori caso del Mondo — Corredi completi da Signora finissimi 

di biancheria o di aliiti di seta — Servizi riccliìssimi completi di posate ai argento — Molaiil per 
studio -- Stanza da letto — Sala da pranzo — Corredi completi da casa in biancheria — Corredo 
da cacciatore, ecc., ecc.. nosisun proniìo 0 infui-ioro al valore di X-,. 1 . 0 0 0 . 

-^•j Ncssu»? giornale del Mopdo Ija ii>ai dato prcnji di tante valore. |>^ 
Tutti gli alibonali al SECOLO di 6 pagine tutti i g'iorni, riceveranno anello IL SECOLO ILLUSTRATO 

della Domenica^ magnìfica pubblicazione. _ ^ 

Prezzo dagli Abbonamenti Annui ; j ^ ^ ' l ^ i g g ^ Q ^- ^^-^jJSstero (Unione Postale) Fr. 4:0 — 
Por abbonai'si inviare Cartolinn-eaijna' dirottamente alla Societì Editrice Sonzogno, via Pasquirolo 14, 
nir.-i • . !„.i: . . : 1 - , . . ' _ .--^ i - . i j : ..,; , , « . , . . ! ,„ - / . . , . • .,.., Jìt'ijjio — Nc.'fSlUl abbOTia-

111 aircstero.annui latti a 

1." rronllo : C H H » Slgr i ior l lo In >Illilti». 

Milano, con indirizzo ben chiaro e preciso e presso tutti gli Uffici Postali del lU'ij'no •— Ne.'fSiin abbona­
mento viene inscritto sen^a il pagamento completo dell'associazione. Gli abbonamenti 
mezzo Boureaux Postali concorrono ai premi. 

Sono aperti anche gli abbonamenti alla IVovit:^, Tesovo delle famiglUi] il più ricco {-'iemale mensile di modo 
con figurini;a colori, vplellij ecc., anno L. 7, .semestre_L. i . — La Modi) illirslrylji , il pii'i ricercato giornaio 

• 1 ciuRiiv^fJ^-ic^t t̂  I l luda l i ^ .«- . , . . ~.-^ .» -
'Domenica', anno L 2 , 0 0 , — 1 T r i b u n a l i , anno L. 5 . 

--=§3- C f l T A U Q G O l U L i U S T R R T O g p a t i s o f i e h i e s t a , « t ^ -

t S S . ^ " # _^^#is (^.ér^ì 

BO fogli e SO buste 
Cent. 60 Cent. 

Speoiallìi delle Cartolerie 

U D I N E 

R. Farmaoia Zai*ri - Botogma 
ENRICO VJGNOLI, Suocessore 

Specialità della Ditta 

GRANULARE VICHY 
p«r preparare l'acqua artiQciala rlvaloggìaat* eoa la 
naturalo. Una Belitela per S O litri lira 1. 

P o r p o l i t a r j lx-e 1.-.Ì2S 
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là APPKNDICB AL FRIULI 

S O F I A ì « A n i i ; . i n K ! 

T r a d u z i o n e d a l r u m e n o 

BOBEBTO FATA 

Come Margherita quando chiedeva 
alle foglie se Faust l'amaya o no, Na-
tulitt (liceva guardando le stelle più ri-
laeenti : « Se cade non sono amata, se 
non cade mi; ama. t ÌS \e, stella man­
dava più vivi e più KlTisciDaDti bagliori, 
iofondendo la speranza nel cuore di 
Natalia. < La mia stcliucoia bella non 
cade, Milan mi ama » -— diceva la vaga 
fanciulla contemplando lo spettacolo 
sublime di q'aell'immensa distésa di 
astri. . 

Natalia aveva un 'iJaratteré 'piuttosto 
chiuso, ma, (ermo, e ri^aluto^ Non : a-
priva il suo cuore a nessuno. Si rac­
conta che quaod.'era piccola le piaceva 
molto r^car^i di oasopsto a.téf^stallarsi 
con un volpicino ohe era legato con 
una catena. Il perìcolo di essere mor­
sicata esercitava su lei una strana at-, 
trazione Un giorno essendosi avvicinata 
troppo ricevette un morso ad una gamba. 
Ella non disse nuiJa. 

Con uuo stoicismo raro alla sua ettt, 
sofferse il doloro senza far parola. Non 
voleva far inquietare nessuno. Dopo al­
cuni giorni la -goTeruanta se ne- apcQrss 
e le le' qiialche rimprovero. La ferita 
s'era fatta alqiianto grave. »Ma alle os­
servazioni di lei la fanciulla rispose 
seccamente: «Cosi ho voluto! Lascia­
temi in pace ». Sebbene piccola, i pe­
ricoli non l'intimorivano punto. 

Quello spettacolo solenne della na­
tura calmò alquanto 1' immaginazione 
eccitata di Natalia. 

Chiuse con precauzione la Onestra, 
temendo quasi che nuovi dubbt sorges­
sero a parie in tumulto il cuora, e si 
coricò col desiderio di fare dei bei sogni. 

Mentre Natalia s'abbandonava sempre 
più ad illusioni di futura felicitli e tutti 
attorno a lei si davano premura di af­
frettare il suo matrimonio, Pruncu la­
vorava instancabile giorno e notte par 
apprendere quanto più gli era possibile 
della storia e delle condizioni sociali 
del popolo io mezzo a cui era chiamata 
a vivere la sua amala compatriota, ohe 
i serbi consideravano addirittura come 
una russa perchè il padre suo, Pietro 
IvanovicH Keshco, negli anni suoi gio­
vanili era stato colonnello nell'esercito 
russo. 

Natalia non aveva ancora toccato, il 
suolo della Serbia: non erano che voci 

vaghe quelle ohe correvano iatorno al 
suo matrimonio con Milan, ma 1 nemici 
ne avevano abbastanza. E questi nemici 
non si contavano fra il popolo, ma nello 
classi elevate — in quelle classi dove 
si ordiscono le iìla di tutti gl'intrighi. 

34 agosto. 
Caro signor Caziinir 

Non ho vpotuto vedere il principe, 
ma ho fatto a Belgrado molte cono­
scenze. Per mia buona sorte, mi sopo 
incontrato con un ufficiale che fu mio 
compagno di scuola a Odessa. Qui si 
conosco poco ancora dei progetti di 
matrimonio dì iililan. Ristich vorrebbe 
ammogliarlo con nua principessa tedesca, 
per assicurare il successo di certi suoi 
intrighi. Ma questo poco c'importa: ciò 
che mi premo è di farvi conoscere 
tutto ciò ohe ho potuto sapere del fu. 
turo marito di Natalia. 

Certo durerete fatica a credere ciò 
che narrerò della vita di Milan. Neppnr 
io avrei creduto simili cose, se non mi 
fossero state riferite da persane degne 
di fede. 

In Serbia vi sono due partiti: l'uno 
che durante corti periodi di tempo sta 
quieta, come un fuoco coperto di ce­
nere, e scoppia e divampa poi quando 
meno te l'aspetti; e l'altro che tionq 
il potare e- si creda forte e grande 

sinché non è soverchiata dal primo. 
Non v'à peggiore sventura per un prin­
cipe, ohe salire al trono prima di aver 
raggiunta l'etii matura : e tale sventura 
si ripercuote naturalmente sul popolo. 
Il re 0 il principe che accora giova­
netto diventa arbitra dei destini d'una 
nazione è cera molle in mano degli 
astuti che sanno dominarlo : ed è ra­
rissimo il caso dì un principe che cada 
in buono mani. 

Milan non ha certamente avuto for­
tuna. . . . 

— Sul nostro principe — mi diceva 
il mio antico condiscepolo -— si com­
mette no vero e proprio delitto: e sa­
rebbe molto bene che lo ammogliassero 
al più presto possìbile, 

— Come puoi credere una cosa si­
mile? Il inatrimnnìo ben di rado cor­
regge un uomo: 

— Nel caso nostro la cosa è tutto 
allatto diversa. Milan non è per sua 
natura cattivo, ma l'hanno guastato, 
l'hanno corrotto quelli che dovevano 
essergli di guida. 

— Ma quelli che sono al potere 
sono i partigiani dogli Obrenovich. E 
allora come può darsi che essi lavo­
rino come i più irreconciliabili nemici 
di lui e della dinastia? 

— E che importa loro della dinastìa? 
La dinastia por. e^si non è che un ri­

paro, dietro.. cui naseoudere la loro 
immensa e sfrenata libidine di dominio.-

Se potessero, vorrebbero essere loro 
i sovrani. Non potendolo, cercano far 
in modo ohe il sovrano non esecriti 
alcun potere e non abbia alcuna 'auto­
rità. Il loro piano infernale è di fare 
che Milan non abbia altra cura che 
quella di divertirsi. 

Si dice che gli abbiano detto aper­
tamente-: <t Maestit, siete giovano : dì- ' 
vertitevi e lasciate a noi vecchi le cure 
dello Stato». 

— Che ìnfamial — djss'io. 
— Per questo di quindici anni 

l'hanno gettato in braccio delle donne. 
« Prìncipe, — gli dicevano i suoi aiu­
tanti — non perdete tempo: una gior­
nata senza divertimenti è una giornata 
perduta Siete giovane e tutto vi sor­
rìde. L'amore non fa che accrescere la 
vostra bellezza virile. Sono belle e 
molte nel nostro paese le fanciulle e 
le donne: esse non atìendono che un 
vostro cenno per buttarsi fra lo'vostre 
braccia». Il prìncipe era timido, poiché 
aveva appena varcato l'etit dSlla fan-
cìulezza quando fu dato in mano alili 
reggenza, Ma nulla è sacro per quella 
vii razza di cortigiani. Povero Milau ! 
Quando lo veggo, mi vien voglia di 
abbracciarlo e di dirgli : « Caccia via 

(Contiuua). 
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